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	COMUNE  DI  PIANEZZE
Provincia di VICENZA

P.zza IV Novembre ,11 – 36060 Pianezze
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Prot. n.  6099



CONTRATTO COLLETTIVO  INTEGRATIVO (CCI) 
	PER IL TRIENNIO 2023 – 2025	
Premesso che:
- In data  18 ottobre   2023 è stata sottoscritta l’ipotesi di contratto collettivo integrativo (CCI) per il triennio 2023-2025;
- In data 23 ottobre 2023, prot.n. 5397, è stata predisposta la relazione illustrativa e tecnico finanziaria all’ipotesi di contrato collettivo integrativo (CCI)
- in data 6 novembre 2023 è stato acquisito al prot. n. 5653 il parere favorevole del  Revisore, in attuazione a quanto previsto dall'art. 8, comma 7, del CCNL – Funzioni locali sottoscritti in data 21 maggio 2018;
- con deliberazione n. 72 del  9 novembre  2023, la Giunta Comunale ha autorizzato  la sottoscrizione del contratto collettivo integrativo  2023-2025 - parte giuridica;
	Ciò premesso,

in data 22 novembre 2023, si è  riunita la delegazione trattante di parte pubblica e parte sindacale, regolarmente convocata in data 14 novembre 2023, per la firma definitiva del contratto  collettivo decentrato integrativo (CCDI)  per il triennio 2023 -2025 
Sono presenti:
· la delegazione di parte datoriale nelle persone di:
-   ZONTA Desy                - Segretario Comunale  -  PRESIDENTE 
-   BIZZOTTO Carlo          - Responsabile del  Servizio Contabile/Amministrativo/Assistenza
-   BONATO Alessandro  -  Responsabile del Servizio  Tecnico/Tributi/Vigilanza
 
· la rappresentanza sindacale nelle persone di :
· PIAZZA Brunella          - R.S.U. aziendale 
· FACCO Barbara          - Rappresentante territoriale UILFP
· ALBERTON Margherita   - Rappresentante territoriale CISL FP  

che sottoscrivono definitivamente il seguente:
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[bookmark: _Toc124762714][bookmark: _Toc124066305]Art. 1 – Quadro normativo e contrattuale

1. Il presente contratto collettivo integrativo (da ora solo CCI) si inserisce nel contesto normativo e contrattuale di seguito sinteticamente indicato. Esso va interpretato in modo coordinato, prendendo a prioritario riferimento i principi fondamentali, nonché le disposizioni imperative recate dalle norme di legge, l’autonomia regolamentare riconosciuta all’ente, le clausole contenute nei CCNL del comparto Funzioni locali vigenti, nella misura in cui risultano compatibili e/o richiamate dalle fonti legislative o regolamentari:
a) Il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al personale del comparto Funzioni locali triennio 2019/2021, sottoscritto in data 16 novembre 2022 (da ora solo CCNL-2022);
b) Il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al personale del comparto Funzioni locali triennio 2016/2018, sottoscritto in data 21 maggio 2018 (da ora solo CCNL-2018), per le parti ancora applicabili;
c) Il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro comparto Regioni-Autonomie Locali sottoscritti in data 06.07.1995, 13.05.1996, 31.03.1999, 01.04.1999, 14.09.2000, 22.01.2004, 09.05.2006, 11.04.2008, 31.07.2009, per la parti ancora applicabili.
d) Il D.lgs. 165/2001 “Testo Unico sul Pubblico Impiego”, in particolare per quanto previsto agli artt. 2 comma 2, 5, 7 comma 5, 40 commi 1, 3-bis e 3-quinquies, 45 commi 3 e 4;
e) il D.lgs. 150/2009 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”, in particolare artt. 16, 23 e 31 e successive modificazioni ed integrazioni;
f) Il D.lgs. 25 maggio 2017, n. 75, recante “Modifiche e integrazioni al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, lettere b), c), d) ed e) e 17, comma 1, lettere a), c), e), f), g), h), l) m), n), o), q), r), s) e z), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”;
g) Il vigente Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi;
h) Il vigente Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance. 


[bookmark: _Toc124762715][bookmark: _Toc124066306]Art. 2 – Ambito di applicazione, durata, decorrenza, disciplina transitoria

1. Il presente CCI si applica a tutti i lavoratori in servizio presso l’Ente, di qualifica non dirigenziale, a tempo indeterminato e a tempo determinato - ivi compreso il personale comandato o distaccato o utilizzato congiuntamente a tempo parziale - con contratto di formazione e lavoro o di somministrazione.
1. Esso avrà vigenza dalla data di stipula e sino al 31 dicembre 2025, salvo diversa prescrizione specificatamente indicata nel presente contratto.
2. I criteri di ripartizione, espressi in termini percentuali o in valori assoluti, delle risorse disponibili per la contrattazione integrativa di cui all’art. 80, comma 1, del CCNL-2022 tra le diverse modalità di utilizzo, saranno negoziati con cadenza annuale, con apposito contratto tra le parti, previa convocazione di delegazione trattante. Se non viene stipulato il contratto annuale si intendono confermate le modalità di riparto contenute nel presente contratto garantendone l’esigibilità ai dipendenti. In tali eventuali contratti annuali sarà possibile anche modificare, nel rispetto degli artt. 4, 5, 7 CCNL F.L. 2019/2021, i criteri previsti nel presente contratto integrativo e gli stessi decorreranno solo dalla stipula del nuovo contratto. Al fine di garantire la piena funzionalità dei servizi e la puntuale applicazione degli istituti contrattuali, la sessione negoziale, di cui al presente comma, va avviata entro il primo quadrimestre dell’anno di riferimento, compatibilmente con i tempi di adozione degli strumenti di programmazione e di rendicontazione. Nell’ambito di tale sessione negoziale, l’ente fornisce una informativa sui dati relativi alla costituzione del fondo di cui all’art. 79 (Fondo risorse decentrate: costituzione), del CCNL-2022.
3. Le Parti si riservano di riaprire il negoziato qualora intervengano nuovi accordi contrattuali nazionali e/o disposizioni di legge che riguardino tutti o parte degli istituti contrattuali regolati dal presente contratto o in caso di richiesta di una delle parti.
4. Il presente contratto conserva, in ogni caso, la sua efficacia fino alla stipulazione del successivo, salvo il caso in cui intervengano contrastanti norme di legge o di contratto nazionale. 

[bookmark: _Toc124762716][bookmark: _Toc124066307]Art. 3 – Verifiche dell’attuazione del contratto

1. Le parti convengono che, con cadenza almeno annuale, verrà verificato lo stato di attuazione del presente contratto, mediante incontro tra le parti firmatarie, appositamente convocate dal presidente della delegazione trattante di parte pubblica; tale incontro non comporta necessariamente la stipula di un contratto integrativo ma sarà formalizzato in apposito verbale che contenga le richieste delle parti e l’esito della verifica dello stato di attuazione. 
1. La delegazione trattante di parte sindacale potrà richiedere altri incontri mediante richiesta unitaria o in forma singola/disgiunta, scritta e motivata, da trasmettere all’amministrazione. Il presidente della delegazione trattante di parte pubblica convocherà la riunione entro quindici giorni dalla ricezione della richiesta.


[bookmark: _Toc124762717][bookmark: _Toc124066308]Art. 4 – Interpretazione autentica dei contratti decentrati

1. Nel caso insorgano controversie sull’interpretazione del presente contratto, la delegazione trattante firmataria del presente CCI si incontra per definire consensualmente il significato delle clausole controverse, come organo di interpretazione autentica.
1. L’iniziativa può anche essere unilaterale; nel qual caso la richiesta di convocazione delle delegazioni deve contenere una breve descrizione dei fatti e degli elementi di diritto sui quali si basa la contestazione. La riunione si terrà in tempi congrui, di norma con convocazione entro dieci giorni dalla richiesta avanzata.
2. L’eventuale accordo di interpretazione è soggetto alla stessa procedura di stipulazione del presente contratto e sostituisce la clausola controversa con efficacia retroattiva alla data di vigenza dello stesso. L’accordo di interpretazione autentica ha effetto sulle eventuali controversie individuali in corso, aventi ad oggetto le materie regolate dall’accordo.

[bookmark: _Toc124762718][bookmark: _Toc124066309]TITOLO II – TRATTAMENTO ECONOMICO DEL PERSONALE
[bookmark: _Toc124762719][bookmark: _Toc124066310]CAPO I – Risorse e Premialità

[bookmark: _Toc124762720][bookmark: _Toc124066311]Art. 5 – Quantificazione delle risorse

1. La quantificazione annuale delle risorse (costituzione del fondo) destinate all’incentivazione del merito, allo sviluppo delle risorse umane, al miglioramento dei servizi, alla qualità della prestazione e alla performance nonché ad altri istituti economici previsti nel presente CCI, è di esclusiva competenza dell’amministrazione e sarà effettuata in conformità e nel rispetto dei vincoli e limiti imposti dalle norme in vigore (ad esempio: art. 23, comma 2, d.lgs. 75/2017 e art. 79, comma 6, CCNL-2022) o altri che potrebbero aggiungersi nel corso di validità del presente contratto, tenuto conto delle interpretazioni giurisprudenziali consolidate nel tempo nonché di eventuali direttive ed indirizzi in merito, adottati dall’Amministrazione.
1. Le risorse destinate al finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato, delle Elevate Qualificazioni, sono poste a carico del bilancio dell’ente. La contrattazione annuale stabilisce i limiti dell’eventuale incremento del valore della retribuzione di posizione e di risultato degli incaricati di Elevata Qualificazione (EQ) rispetto al 2016, comportante una riduzione delle risorse stabili del Fondo. Le risorse destinate al finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato, delle Elevate Qualificazioni, sono poste a carico del bilancio degli enti (ex art. 7 comma 2 lettera u del CCNL 2022).
2. La contrattazione annuale, con convocazione e trattazione in delegazione trattante può altresì destinare al fondo, compatibilmente con le disponibilità di bilancio e i vincoli di finanza pubblica, eventuali risparmi derivanti dalla pesatura delle Elevate Qualificazioni ovvero dal mancato incarico di una o più EQ. A tal fine l’amministrazione informa tempestivamente le organizzazioni sindacali firmataria del CCNL e le RSU degli eventuali risparmi disponibili (ex art. 7 comma 2 lettera v) del CCNL 2022).
3. Il fondo per le risorse decentrate annualmente costituito potrà essere variato a seguito di eventuali sopraggiunte modifiche legislative o diverse interpretazioni giurisprudenziali in materia di vincolo sul trattamento accessorio del personale; questo potrà portare ad una diminuzione o ad un aumento del fondo netto da ripartire a valere sulle risorse stanziale. 
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1. Conformemente alla normativa vigente (articolo 80, comma 2, CCNL-2022) e ai Regolamenti adottati, nel triennio di riferimento - fatte salve successive modifiche e/o integrazioni - è possibile erogare al personale dipendente, i seguenti incentivi economici:

a) premi correlati alla performance organizzativa;
b) premi correlati alla performance individuale, compreso il premio individuale di cui all’art. 81, del CCNL-2022;
c) indennità condizioni di lavoro, di cui all’art. 70-bis, CCNL-2018 e articolo 84-bis, CCNL-2022;
d) indennità per specifiche responsabilità, secondo la disciplina di cui all’art 84, del CCNL-2022;
e) compensi previsti da disposizioni di legge, riconosciuti esclusivamente a valere sulle risorse di cui all’art. 67, comma 3 lettera c) del CCNL-2018 ivi compresi i compensi di cui all’art. 70-ter del medesimo CCNL, come confermati dall’articolo 79, comma 2, lettera a) del CCNL-2022;
f) compensi ai messi notificatori, riconosciuti esclusivamente a valere sulle risorse di all’art. 67, comma 3, lettera f) del CCNL-2018, secondo la disciplina di cui all’art. 54 del CCNL del 14.09.2000;
g) differenziali stipendiali, a seguito di progressione economica all’interno delle aree, finanziati con risorse stabili, sulla base di quanto stabilito dall’art. 14 del CCNL-2022;
h) “assegno ad personam” in caso di progressione verticale con un costo iniziale inferiore rispetto al previgente trattamento fondamentale (art. 15 comma 3 CCNL 16/11/2022);
i) risorse destinate all’attuazione dei piani welfare integrativo, ai sensi dell’art. 82, comma 2, del CCNL-2022.
[bookmark: _Toc124762722][bookmark: _Toc124066313]CAPO II – Criteri generali per la ripartizione e destinazione delle risorse 

[bookmark: _Toc124762723][bookmark: _Toc124066314]Art. 7 – Criteri generali per la ripartizione e destinazione delle risorse finanziarie 

1. Le risorse finanziarie annualmente calcolate (come da CCNL-2022 e norme vigenti) e disponibili (a costituire il “fondo risorse decentrate”) sono ripartite, ai fini dell’applicazione degli istituti di cui al precedente art. 6, secondo i seguenti criteri generali:
a) corrispondenza al fabbisogno di salario accessorio rilevato nell’ente sulla base dell’analisi dei servizi erogati, delle relative caratteristiche quantitative e qualitative nonché in relazione agli obiettivi di gestione e di performance predeterminati dagli organi di governo e previsti nel PIAO e/o altri documenti di programmazione;
b) riferimento al numero e alle professionalità delle risorse umane disponibili;
c) necessità di implementazione e valorizzazione delle competenze e professionalità dei dipendenti, anche al fine di ottimizzare e razionalizzare i processi decisionali;
d) rispondenza a particolari condizioni di erogazione di determinati servizi.
1. Secondo quanto previsto negli strumenti regolamentari adottati, per competenza, dagli organi di governo dell’amministrazione, le parti convengono altresì sui seguenti principi fondamentali:
a) i sistemi incentivanti la performance e la qualità della prestazione lavorativa sono informati ai principi di selettività, concorsualità, effettiva differenziazione delle valutazioni e dei premi, non appiattimento retributivo;
b) le risorse - attraverso gli strumenti del sistema di misurazione e valutazione delle performance organizzativa ed individuale - sono distribuite secondo logiche meritocratiche e di valorizzazione dei dipendenti che conseguono le migliori performance;
c) la premialità è sempre da ricondursi ad effettive e misurate situazioni in cui – dalla prestazione lavorativa del dipendente – discende un concreto vantaggio per l’amministrazione, in termini di valore aggiunto conseguito alle proprie funzioni istituzionali ed erogative, nonché al miglioramento quali-quantitativo dell’organizzazione, dei servizi e delle funzioni;
d) il sistema premiale non può prescindere dalla corretta impostazione e gestione del ciclo della performance, ovvero del percorso che segna le seguenti fasi essenziali:
· programmazione/pianificazione strategica da parte dell’amministrazione;
· programmazione operativa e gestionale; 
· definizione dei piani di lavoro individuali e/o progetti specifici in logica di partecipazione e condivisione; 
· predeterminazione e conoscenza degli obiettivi/risultati attesi e del correlato sistema di valutazione; 
· monitoraggio e confronto periodico; 
· verifica degli obiettivi e risultati conseguiti; 
· controlli e validazione sui risultati; 
· conseguente misurazione e valutazione della performance individuale; 
· esame dei giudizi in contradditorio;
e) la performance individuale è rilevata ed apprezzata in ragione delle seguenti componenti: raggiungimento degli obiettivi assegnati ed analisi dei risultati conseguiti, qualità della prestazione e comportamento professionale;
f) il sistema di misurazione e valutazione della performance è unico e si applica a tutti gli istituti incentivanti che lo richiedono a proprio fondamento.
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1. L’istituto della progressione economica all’interno dell’area di appartenenza del dipendente si realizza mediante acquisizione, in sequenza, dopo il trattamento tabellare di uno o più “differenziali stipendiali”, di pari importo, da intendersi come incrementi stabili dello stipendio. La misura annua lorda di ciascun “differenziale stipendiale”, da corrispondersi mensilmente per tredici mensilità, è individuata, distintamente per ciascuna area e sezione del sistema di classificazione, nella Tabella “A” del CCNL-2022 a cui vanno aggiunti i differenziali maggiorati destinati alle Sezioni della Polizia Locale, Educativo e Scolastico, Ordini ed Albi Professionali previsti all’Art.78 del CCNL e ALLEGATO D (SE PRESENTI). 
1. La progressione economica, viene attribuita a decorrere dal 1° gennaio dell’anno di sottoscrizione definitiva della sezione negoziale annuale, nel limite delle risorse stabili effettivamente disponibili (art. 14, comma 3, CCNL-2022), secondo le procedure stabilite nell’allegato “A” al presente CCI, che ne forma parte integrante e sostanziale.
2. In via prioritaria, le progressioni economiche vengono finanziate con i risparmi delle progressioni economiche e dei “differenziali stipendiali” del personale cessato a qualsiasi titolo.
3. Le somme eventualmente non utilizzate nell’anno e quindi avanzate vengono destinate ad aumentare la performance individuale nel medesimo anno.

[bookmark: _Toc124762726][bookmark: _Toc124066317]CAPO IV – Fattispecie, criteri, valori e procedure per individuare e corrispondere i compensi relativi alle indennità

[bookmark: _Toc124762727][bookmark: _Toc124066318]Art. 9 – Principi generali

1. Con il presente contratto, le parti definiscono le condizioni di attività lavorativa per l’erogazione dei compensi accessori di seguito definiti “indennità”.
1. Le indennità sono riconosciute solo in presenza delle prestazioni effettivamente rese ed aventi le caratteristiche legittimanti il ristoro; non competono in caso di assenza dal servizio e sono riproporzionate in caso di prestazioni ad orario ridotto.
2. Non assumono rilievo, ai fini della concreta individuazione dei beneficiari, i profili e/o le categorie professionali.
3. L’effettiva identificazione degli aventi diritto, sulla base di quanto stabilito nel presente Capo, è di esclusiva competenza del Funzionario incaricato di E.Q;
4. L’indennità è sempre collegata alle effettive e particolari modalità di esecuzione della prestazione che si caratterizza per aspetti peculiari negativi (quindi, non è riconosciuta per le ordinarie condizioni di “resa” della prestazione), in termini, non esaustivi, di rischio, pregiudizio, pericolo, disagio, grado di responsabilità;
5. La stessa condizione di attività lavorativa non può legittimare l’erogazione di due o più indennità, pertanto, ad ogni indennità corrisponde una fattispecie o una causale nettamente diversa.
6. Il permanere delle condizioni che hanno determinato l’attribuzione dei vari tipi di indennità è riscontrato con cadenza periodica, almeno annuale, a cura del competente Responsabile, incaricato di EQ.
7. Tutti gli importi delle indennità di cui al presente Capo sono indicati per un rapporto di lavoro a tempo pieno per un intero anno di servizio, di conseguenza sono opportunamente rapportati alle percentuali di part-time e agli eventuali mesi di servizio, con le eventuali eccezioni di seguito specificate.


[bookmark: _Toc124762728][bookmark: _Toc124066319]Art. 10 – Indennità condizioni di lavoro
 
1. In attuazione all’articolo 7, comma 4, lettera d) e 84-bis, del CCN-2022, le parti definiscono la misura delle indennità, nel rispetto dei criteri previsti e con la seguente definizione dei criteri generali per la sua attribuzione.
2. Ai dipendenti che svolgono prestazioni di lavoro che comportano continua e diretta esposizione a rischi, attività disagiate e maneggio di valori, viene corrisposta un’unica indennità, commisurata ai giorni di effettivo svolgimento delle suddette attività, secondo le seguenti misure:
· Espletamento di attività esposta a rischio: euro 2,00 al giorno;
· Espletamento di attività disagiata: euro 15,00 al giorno;
· Espletamento di maneggio valori: 
· euro 1,00 al giorno per maneggio annuo superiore a Euro 1.500,00.
3. L’indennità è riconosciuta al personale che si trovi nelle condizioni di cui ai sottoelencati paragrafi 3.a., 3.b., 3.c.:

[bookmark: _Hlk144723868]3.a. Attività a rischio:
Si individuano i fattori rilevanti di rischio di seguito elencati:
·  utilizzo di materiali (quali: agenti chimici, biologici, fisici, radianti, gassosi); utilizzo di mezzi (meccanici, elettrici, a motore, complessi ed a conduzione altamente rischiosa); utilizzo di attrezzature e strumenti atti a determinare lesioni; pertanto in condizioni potenzialmente insalubri, di natura tossica o nociva o, comunque, di possibile pregiudizio per la salute;
· attività che comportano una costante e significativa esposizione al rischio di contrarre malattie infettive;
· attività che, per gravosità ed intensità delle energie richieste nell’espletamento delle mansioni, palesano un carattere significativamente usurante della salute e benessere psico-fisico.
L’erogazione dell’indennità avviene sulla base dei dati desunti dal sistema di rilevazione presenze/assenze e dall’incidenza dell’entità dell’effettivo svolgimento dell’attività indennizzata rispetto all’orario di presenza in servizio, come determinata, per ciascuna specifica mansione, nell’atto ricognitivo di individuazione.

3.b. Attività disagiate:
Il disagio è una condizione del tutto peculiare della prestazione lavorativa del singolo dipendente (di natura spaziale, temporale, strumentale, ecc.) che non coincide con le ordinarie prestazioni di lavoro da rendere secondo ruolo/mansioni/profilo di inquadramento. Trattasi, pertanto, di una condizione che si ravvisa in un numero limitato di potenziali beneficiari. 
Si individuano i seguenti fattori rilevanti di disagio:
· prestazione richiesta e resa, per esigenze di funzionalità dei servizi comunali, in condizioni sfavorevoli, ai fini del recupero psico-fisico di luogo;
· Cambio turno richiesto dall’Amministrazione;
· Rientro in servizio, in orario non lavorativo e non in continuità con il servizio, su richiesta dell’Amministrazione per attività di supporto alle manifestazioni, per cerimonie e eventi di calamità naturale

3.c. Maneggio valori
L’indennità compete ai dipendenti adibiti in via continuativa a servizi che comportino maneggio di valori di cassa. Vengono individuate le seguenti figure:
· Economo comunale; 
· Agenti contabili individuati con provvedimento ufficiale.
L’erogazione dell’indennità al personale interessato, preventivamente e formalmente individuato in apposito atto ricognitivo, avviene annualmente, in unica soluzione, in via posticipata, sulla base dei dati desunti: 
a. dai rendiconti annuali resi dagli Agenti Contabili; 
b. dal sistema di rilevazione presenze/assenze.

4. L’individuazione dei dipendenti aventi diritto all’indennità di cui al presente articolo è competenza esclusiva dei singoli titolari di E.Q., sulla base delle presenti disposizioni.
5. L’indennità viene erogata con cadenza almeno annuale sulla base dei giorni di effettivo svolgimento delle attività.
6. Le somme eventualmente non utilizzate nell’anno e quindi avanzate vengono destinate ad aumentare la performance individuale nel medesimo anno.
7. Le indennità saranno ridotte proporzionalmente, con recupero delle quote già versate, nel casi si verifichi il mancato rispetto dei limiti previsti dall’art. 80 comma 3 del CCNL 16 novembre 2022.

[bookmark: _Toc124762729][bookmark: _Toc124066320]Art. 11 – Indennità per specifiche responsabilità

1. In attuazione all’articolo 7, comma 4, lettera f), del CCNL-2022, l’indennità prevista dall’art. 84, del medesimo CCNL, viene erogata annualmente per compensare l’esercizio di un ruolo che, in base all’organizzazione dell’ente, comporta l’espletamento di compiti di specifiche responsabilità, attribuite con atto formale, in capo al personale delle aree Operatori, Operatori Esperti, Istruttori e Funzionari ed EQ, che non risulti titolare di incarico di EQ;
2. L’indennità può essere riconosciuta,  secondo i seguenti criteri:
a) si configurano le posizioni di lavoro caratterizzate da specifiche responsabilità che saranno appositamente ed esclusivamente individuate dal competente Responsabile, con atto scritto, in stretta correlazione con la concreta organizzazione del lavoro, l’organizzazione degli uffici e dei servizi, la razionalizzazione ed ottimizzazione dell’impiego delle risorse umane;
b) il compenso è finalizzato a remunerare le posizioni lavorative che esercitano effettive funzioni che implicano specifiche responsabilità. Non possono essere retribuiti con il suddetto compenso compiti e funzioni che rientrano nel normale oggetto delle attività dei dipendenti, sulla base delle indicazioni della declaratoria professionale della contrattazione nazionale, come eventualmente integrata dagli accordi di ente;
c) l’atto di conferimento dell’incarico di particolare responsabilità è di competenza dell’organo di governo o di gestione a seconda delle competenze stabilite per legge e deve essere adeguatamente motivato;
d) lo stesso dipendente può essere incaricato per più fattispecie e l’incarico può anche riguardare solamente alcuni mesi di attività annuale. In questo caso l’importo stabilito viene rapportato ai mesi di effettivo svolgimento delle specifiche responsabilità.
2. L’effettiva indennità spettante annualmente al personale incaricato è determinata dalla Conferenza dei Responsabili di Servizio, coordinata dal Segretario Comunale, che definisce il numero massimo di posizioni spettanti a ciascun servizio sulla base:
-  dei criteri/fattispecie definiti nel presente articolo;
-  dell’effettivo esercizio dei compiti e prestazioni attributi nell’atto di nomina;
-  al rapporto di lavoro e dei mesi di servizi prestato (è mese di servizio prestato/utile quello lavorato per almeno 15 giorni).
4.  L’atto di attribuzione della Responsabilità e della conseguente indennità è di competenza del singolo responsabile di servizio che vi procede e stabilisce l’indennità sulla base della pesatura effettuata dalla Conferenza dei Responsabili di Servizio, coordinata dal Segretario Comunale.
	La determinazione dell’indennità di cui al presente articolo è stabilita, in via provvisoria, sulla base dell’importo complessivo destinato l’anno precedente a quello di erogazione al personale a cui sono state attribuite le specifiche responsabilità, salvo conguaglio in caso di diversa quantificazione in sede di accordo annuale per l’utilizzo delle risorse del fondo risorse decentrate.
	Tale importo potrà essere ridotto, proporzionalmente, solamente nel caso si verifichi il mancato rispetto dei limiti previsti dall’art. 80 comma 3 del CCNL -2022.
	Qualora, per ciascuna indennità, il budget complessivo disponibile dovesse risultare incapiente, verrà convocata senza ritardo la Delegazione Trattante, al fine di individuare le possibili soluzioni.
5. Le somma stanziate ed eventualmente non utilizzate nell’anno vengono destinate ad aumentare la performance individuale del medesimo anno.

CRITERI/FATTISPECIE PER LA
DETERMINAZIONI DELL’INDENNITÀ PER SPECIFICHE RESPONSABILITÀ


A) Per le funzioni/specifiche responsabilità sotto riportate sono riconosciute le seguenti l’indennità annue lorde:

	FATTISPECIE

	Importo

	Ufficiali di Stato Civile, di Anagrafe ed Elettorale, con delega completa
	300,00

	Ufficiali di Stato Civile, di Anagrafe ed Elettorale, con delega parziale
	150,00


	Responsabile dei Tributi
	300,00

	Messi notificatori con funzioni di ufficiale giudiziario
	300,00



B)

· AREA FUNZIONARI ED E.Q.

Le fattispecie e i criteri di pesatura per la determinazione dell’indennità dei dipendenti inquadrati nell’Area dei Funzionari e E.Q. sono i seguenti: 




	
	FATTISPECIE

	1.
	Autonomia operativa nello sviluppo delle attività

	2.
	Responsabilità di istruttoria di procedure/processi complessi e apposizione di pareri interni di regolarità inerenti il servizio e/o l’ufficio di appartenenza.

	3.
	Responsabilità derivanti dall’essere punto di riferimento tecnico- amministrativo e/o in procedimenti complessi

	4.
	Responsabilità derivante dall’esercizio di compiti legati all’attuazione del Regolamento Generale sulla Protezione dei Darti GDPR

	5.
	Responsabilità derivanti da compiti di tutoraggio o coordinamento di altro personale

	6.
	Responsabilità derivanti dall’esercizio di compiti legati ai processi digitalizzazione ed innovazione tecnologia delle PA

	7.
	Responsabilità derivanti da incarichi assegnati anche temporaneamente a dipendenti direttamente coinvolti in programmi o progetti finanziati da fondi europei o nazionali: project manager e personale di supporto

	8.
	Responsabilità di procedimenti di spesa

	9.
	Responsabilità di sistemi relazionali complessi e attività di comunicazione e informazione

	10
	Responsabilità di concorso/supporto alle decisioni del Responsabile

	11
	Sostituzione temporanea del Responsabile di Servizio con attività rilevanza interna o esterna



L’indennità è determinata da un minimo di € 500,00 a un massimo di € 1.500,00 sulla base del numero di procedimenti e responsabilità attribuite con la seguente gradazione:
 
	N. DI FATTISPECIE CONFERITE

	Importo

	N. 2
	500,00

	N. 3
	700,00

	N. 4
	900,00

	N. 5
	1.100,00

	N. 6
	1.300,00

	N. 7 o piu’
	1.500,00



· AREA ISTRUTTORI

Le fattispecie e i criteri di pesatura per la determinazione dell’indennità dei dipendenti inquadrati nell’Area degli Istruttori sono i seguenti: 

	1.
	Autonomia operativa nello sviluppo delle attività

	2.
	Responsabilità di istruttoria di procedure/processi complessi e apposizione di pareri interni di regolarità inerenti il servizio e/o l’ufficio di appartenenza.

	3.
	Responsabilità derivanti da compiti di tutoraggio o coordinamento di altro personale

	4.
	Responsabilità derivanti dall’esercizio di compiti legati ai processi digitalizzazione ed innovazione tecnologia delle PA

	5.
	Responsabilità derivanti da incarichi assegnati anche temporaneamente a dipendenti direttamente coinvolti in programmi o progetti finanziati da fondi europei o nazionale : project manager e personale di supporto

	6.
	Responsabilità di sistemi relazionali complessi e attività di comunicazione e informazione;

	7
	Sostituzione temporanea del Responsabile di Servizio con attività rilevanza interna o esterna



L’indennità è determinata da un minimo di € 500,00 a un massimo di € 1.100,00 sulla base del numero di procedimenti e responsabilità attribuite con la seguente gradazione:


	N. DI FATTISPECIE CONFERITE

	Importo

	N. 2
	500,00

	N. 3
	700,00

	N. 4
	900,00

	N. 5 o più
	1.100,00




· AREA OPERATORI ESPERTI
 
Le fattispecie e i criteri di pesatura per la determinazione dell’indennità dei dipendenti inquadrati nell’Area degli Operatori esperti sono i seguenti: 

	1.
	Coordinamento squadra operai o gruppi di lavoro

	2.
	Autonomia nello svolgimento delle proprie mansioni

	3.
	Specializzazione attinente al profilo posseduto

	4.
	Responsabilità d’istruttoria di procedure/processi e apposizione di pareri interni di regolarità inerenti il servizio e/o l’ufficio di appartenenza.



Da un minimo di € 350,00 a un massimo di € 800,00 da graduare in relazione alla dimensione della squadra coordinata, della specializzazione richiesta e della complessità dei procedimenti/processi assegnati con la seguente gradazione:

	N. DI FATTISPECIE CONFERITE

	Importo

	N. 1
	350,00

	N. 2
	500,00

	N. 3 o più
	800,00



Le fattispecie incentivabili di cui alla lettera A) sono considerate quali fattispecie ulteriori e sommabili a quelle riportate alla lettera B) ai fini del calcolo del numero di fattispecie conferite per quanto concerne l’area dei funzionari EQ e l’area degli istruttori.

Le indennità di cui alle lett. A), e B) del presente articolo non sono cumulabili tra loro; nel caso ricorrano più fattispecie legittimanti competerà quella di importo maggiore.

Le indennità trovano applicazione con decorrenza dall’01.01.2023.

[bookmark: _Toc124762730][bookmark: _Toc124066321]CAPO V – Compensi previsti da specifiche disposizioni di legge 

[bookmark: _Toc124762731][bookmark: _Toc124066322]Art. 12 – Compensi previsti da specifiche disposizioni di legge.

1. Tutte le somme per specifiche disposizione di legge costituiscono una “partita di giro” all’interno del fondo. 
2. Le somme eventualmente non utilizzate nell’anno e quindi avanzate comportano automatico adeguamento del valore della costituzione e non sono mai somme che possono essere destinate ad altri dipendenti, ad altre finalità o riportate nell’anno successivo.
3. I compensi previsti da disposizioni di legge, si riferiscono a:
· incentivi per  funzioni  tecniche,  secondo  le  previsioni dell’art. 45  del d.lgs.  36/2023;
· i compensi professionali degli avvocati, ai sensi dell’art. 9 del decreto-legge 90/2014 e legge di conversione n. 114/ 2014;
· i compensi incentivanti connessi ai progetti per condono edilizio, secondo le disposizioni della legge n. 326/2003; ai sensi dell’art. 6 del CCNL del 9 maggio 2006;
· i compensi incentivanti connessi alle attività di recupero dell’evasione dei tributi locali, ai sensi ai sensi dell’art. 1, comma 1091 della legge 145/2018;
· i compensi connessi agli effetti applicativi dell'art. 12, comma 1, lettera b), del d.l. n. 437 del 1996, convertito nella legge n. 556/1996, spese del giudizio.
4. Le relative somme saranno erogate ai dipendenti, al lordo degli oneri riflessi a carico dell’ente, secondo la disciplina prevista negli appositi Regolamenti comunali, con atto del Responsabile del Servizio competente. Per gli incaricati di EQ vi provvede il segretario comunale.

Art. 12.1  – Compensi previsti da specifiche disposizioni di legge per i non titolari di incarico di E.Q.
1. Al fine di ottenere una distribuzione equilibrata delle somme destinate ai premi correlati alla performance e i compensi previsti da specifiche disposizioni di legge spettanti al personale durante l’orario di lavoro, è previsto un sistema di bilanciamento tra le stesse voci retributive.
2. Si stabilisce a tal fine che il premio correlato alla performance dei dipendenti, che nell’anno di competenza di suddivisione del fondo avranno percepito incentivi per:
a. incentivi per funzioni tecniche in base all’art. 45 del D.lgs. 36/2023 e sue successive modificazioni;
b. ulteriori compensi derivanti da specifiche disposizioni di legge di cui all’art. 67 comma 3 lett. c). (condono edilizio, Istat, avvocatura ecc.);
c. incentivi settore entrata ai sensi dell’art.1, comma 1091, della legge 145/2018 e s.m.i. 
subirà le seguenti riduzioni:

	Incentivi
Importo
	Performance individuale
Riduzione

	Da
	A
	%*

	0,00
	1.000,00
	zero

	1000,01
	1500,00
	25%

	1500,01
	2000,00
	40%

	oltre 2000,01
	
	60%


*la percentuale si calcola non per scaglioni ma sull’intero ammontare dell’incentivo.

3. Le somme derivanti dalle riduzioni di cui sopra, sono riemesse nel budget destinato alla premialità individuale ed organizzativa degli altri dipendenti che non sono destinatari di incentivi di cui trattasi.



Art. 12.2 - Compensi derivanti da norme di legge per i titolari di incarico di E.Q.   Retribuzione di Risultato 

1. In presenza di emolumenti attribuiti al titolare di incarico di E.Q. derivanti dall’applicazione del succitato articolo, a decorrere dal 1.1.2023 viene introdotto un sistema di perequazione mediante abbattimento della retribuzione di risultato nelle percentuali progressive indicate nella seguente tabella:

	Incentivi
Importo
	Retribuzione di risultato
Riduzione

	Da
	A
	% (1)

	0
	3.500,00
	Zero

	Da 3.501,00
	5.000,00
	20%

	Oltre
	5.001,00
	30%


*la percentuale si calcola sull’intero ammontare degli incentivi.

2. La somma derivante dalla eventuale riduzione confluisce nella quota del fondo destinato alla retribuzione di risultato, esclusivamente a beneficio degli altri incaricati di E.Q.

[bookmark: _Toc517537968]CAPO VI – Performance e Premi correlati
Articolo 13 - Utilizzo delle risorse destinate alla produttività e al miglioramento dei servizi

1. Le risorse destinate all’incentivazione alla produttività e miglioramento dei servizi vengono distribuite per compensare il raggiungimento degli obiettivi che l’Amministrazione dovrà definire in via preventiva nel PIAO/Piano della Performance o in altri provvedimenti amministrativi ad esso collegati e comunicare alle parti sindacali e dipendenti.
2. Il sistema si basa sulla misurazione e valutazione di due componenti: 
"Performance organizzativa”;
"Performance individuale".
3. A ciascun servizio in cui è articolato l’Ente è attribuito, annualmente, un budget finanziario, sulla scorta della ripartizione delle risorse destinate a compensare la performance organizzativa definita dalla contrattazione integrativa.
4. Il budget finanziario viene ripartito fra i dipendenti aventi diritto alla performance organizzativa, sulla base del raggiungimento degli obiettivi formalizzati nel piano della performance e certificato dall’organo competente, ponderato con i coefficienti di tempo parziale e giornate di servizio nell’anno oggetto di valutazione. 
5. Al fine di valutare l’effettivo e positivo apporto partecipativo dei lavoratori coinvolti nei progetti e programmi di produttività, in relazione alla qualità e alla quantità della prestazione effettivamente resa ed ai risultati conseguiti e verificati il bonus correlato alla performance organizzativa dovrà essere proporzionale alla presenza in servizio. A tal fine non sono considerate le assenze relative a: infortunio sul lavoro, congedo ordinario e riposo sostitutivo delle festività soppresse, congedo di maternità e paternità (ex astensione obbligatoria), terapie salvavita ed altre assimilabili, permessi retribuiti per donatori di sangue, permessi retribuiti per donatori di midollo osseo, permessi per funzioni elettorali, permessi per lutto, permessi per citazioni a testimoniare, assenze per volontariato di cui all'art. 9 D.P.R. 8/2/2001, permessi legge 104/92, recupero di prestazioni di lavoro straordinario, permessi sindacali retribuiti, congedi per le donne vittime di violenza e assenze per screening.
6. Il premio teorico spettante è proporzionalmente ridotto qualora si verifichi un’assenza del servizio del/della dipendente per uno o più periodi anche non continuativi nel corso dell’anno per una durata complessiva superiori a 60 giorni. 
7. Le risorse risparmiate per effetto dell’applicazione della procedura prevista dal presente articolo per valutazione della performance organizzativa, o per effetto delle riduzioni delle eventuali assenze, o in caso di mancata consegna degli obiettivi, andrà ad incrementare la quota di performance individuale. 
8. I residui delle risorse assegnate a ciascun obiettivo, se derivanti da risorse variabili stanziate per il raggiungimento dello specifico obiettivo, costituiscono economie di spesa.
9.  La liquidazione di tutti i premi incentivanti avverrà a consuntivo di norma entro il mese di giugno dell’anno successivo, secondo i criteri e le procedure previste dal CCDI vigente.


[bookmark: _Toc517537969]Art. 14 - Disciplina della performance e del correlato premio individuale

1. La quota del Fondo per le risorse decentrate destinata alla performance individuale viene stabilita annualmente in relazione a quanto previsto in sede di contrattazione decentrata dei criteri per la ripartizione delle risorse tra le diverse modalità di utilizzo, comunque in misura non inferiore al 30% delle somme di parte stabile non utilizzate e della parte variabile.
2. La disciplina contenuta nei seguenti commi costituisce applicazione degli articoli 80 e 81 del CCNL-2022.
3. In sede di approvazione della sezione del PIAO/Piano delle Performance, la Giunta comunale, definisce in termini percentuali, il “budget di servizio”, ossia la quota di premio complessivo spettante ad ogni singolo servizio nell’ambito della quota destinata alla produttività individuale. Il budget assegnato a ciascun servizio dipende da due fattori di remunerazione:
· complessità degli obiettivi assegnati;
· numero e profilo di inquadramento delle unità di personale;
4. A conclusione del periodo di valutazione, viene definita la percentuale complessiva di conseguimento degli obiettivi, per ciascun servizio e attribuita, in proporzione percentuale, la quota di “budget” corrispondente, avendo cura di destinare al fondo le eventuali somme non utilizzate. In caso di obiettivi intersettoriali, l’obiettivo viene considerato autonomamente per ciascun servizio che concorre al raggiungimento dell’obiettivo stesso.
5. In conformità con le prescrizioni normative e nel rispetto degli accordi negoziali, il Comune di Pianezze riconosce a ogni dipendente la possibilità di concorrere alla ripartizione delle somme di cui all’articolo precedente, a titolo di premialità.
6. Le somme richiamate al comma precedente sono erogate solo a seguito dell’effettivo conseguimento degli standard attribuiti a ciascun servizio.
7. Le predette somme del budget di servizio vengono ripartite tra i dipendenti, in proporzione al punteggio conseguito, a seguito della valutazione espressa da ciascun responsabile di servizio, secondo la disciplina prevista dal sistema di misurazione e valutazione della performance, che tiene conto della percentuale di raggiungimento degli obiettivi conseguiti dal servizio di appartenenza e della valutazione dei comportamenti organizzativi e professionali.
8. In attuazione dell’art. 81, commi 2 e 3, del CCNL-2022 vengono definite le seguenti disposizioni:
· viene definita una quota di maggiorazione, destinata a remunerare la maggiorazione della produttività individuale del personale, pari al 30% del valore medio pro-capite della medesima somma attribuito al personale valutato positivamente sulla base del sistema di misurazione e valutazione vigente nell’ente;
· la maggiorazione può essere attribuita al 10% dei dipendenti in servizio presso l’Ente e comunque ad almeno n. 1 unità;
A parità di punteggio si terrà conto dei seguenti criteri in ordine di priorità:.
· media della valutazioni individuali degli ultimi tre anni;
· anzianità di servizio presso l’Ente;
· il minor numero di volte in cui è stata riconosciuta tale tipologia di premio negli anni precedenti;
9. Il sistema dovrà comunque assicurare che, qualora si verifichino discostamenti significativi, rispetto alla prestazione attesa, il dirigente convochi tempestivamente la persona interessata affinché la stessa possa adottare gli opportuni correttivi proposti dal dirigente. In tale contesto il lavoratore può essere assistito da un rappresentante sindacale cui aderisce o conferisce mandato o da un RSU. A conclusione del periodo di valutazione la scheda di individuale utilizzata per la corresponsione del premio, viene consegnata al lavoratore con analoghe procedure previste al comma 7. 
10. Al personale in servizio a tempo parziale, nonché agli assunti e cessati dal servizio in corso d’anno, l’erogazione delle risorse di cui al presente articolo sono corrisposte in misura proporzionale in relazione rispettivamente alla durata del contratto part-time e ai mesi di servizio prestati.

Capo VII – Incarichi di Elevata Qualificazione

[bookmark: _Toc124762738][bookmark: _Toc124066329]Art. 15 – Criteri generali per la determinazione della retribuzione di risultato dei titolari di incarico di Elevata Qualificazione 

1. In attuazione degli articoli 7, comma 4, lettera v) e 17, comma 4, del CCNL-2022, vengono definiti i seguenti criteri generali per la determinazione della retribuzione di risultato dei dipendenti incaricati di Elevata Qualificazione:
a) L’Ente destina annualmente alla retribuzione di risultato delle elevate qualificazioni una quota almeno pari al 15% delle risorse complessivamente finalizzate alla erogazione della retribuzione di posizione e di risultato dell’area delle elevate qualificazioni;
b) L’ammontare del compenso destinato alla retribuzione di risultato di ciascun incaricato è definito, nei limiti delle risorse disponibili ai sensi del comma precedente, tenuto conto della complessità della posizione, della rilevanza delle responsabilità amministrative e gestionali inerenti l’incarico, della complessità e rilevanza degli obiettivi assegnati;
c) La retribuzione di risultato è erogata all’esito della valutazione annuale della performance, secondo la metodologia adottata dall’ente, che terrà conto dei comportamenti organizzativi/competenze e del grado di raggiungimento degli obiettivi e in misura crescente al crescere della percentuale della valutazione;
d) In caso di conferimento a un dipendente già titolare di incarico di E.Q. di un incarico ad interim relativo ad altro incarico di E.Q., ai sensi dell’art. 17, comma 5, del CCNL, la misura dell’ulteriore importo a titolo di retribuzione di risultato è definita in sede di attribuzione dell’incarico ad interim, tenuto conto della complessità delle attività e del livello di responsabilità connesso all’incarico, ovvero in relazione a quanto disposto dal relativo regolamento. La retribuzione di risultato così integrata è erogata in relazione alla valutazione della performance, secondo quanto stabilito nella metodologia adottata dall'ente;
e) Le percentuali del presente comma, si applicano anche agli incarichi di EQ, disciplinati dall’art. 19, commi 2, 3 e 4 del CCNL-2022 (per l’Area degli istruttori);
f) Gli eventuali risparmi derivanti dall’applicazione dei suindicati criteri rappresentano economie di bilancio per gli enti.

[bookmark: _Toc124762739][bookmark: _Toc124066330]Art. 16 – Correlazione tra i compensi aggiuntivi delle EQ e retribuzione di risultato

1. Per ciò che riguarda la correlazione tra i compensi ex art. 20, comma 1, lettera h), del CCNL-2022 e la retribuzione di  risultato delle EQ, le parti, in attuazione all’art. 7, comma 4, lettera j) del medesimo CCNL, prendono atto che gli istituti che specifiche norme di legge destinano all’incentivazione del personale, risultano essere quelli di seguito indicati:
· gli  incentivi  per  funzioni  tecniche,  secondo  le  previsioni  dell’art. 45  del d.lgs. n. 36/2023;
· i compensi professionali degli avvocati, ai sensi dell’art. 9 del decreto legge 90/2014, convertito dalla legge n. 114/2014;
· i compensi incentivanti connessi ai progetti per condono edilizio, secondo le disposizioni della legge n. 326/2003; ai sensi dell’art.6 del CCNL del 9.05.2006;
· i compensi incentivanti connessi alle attività di recupero dell’evasione dei tributi locali, ai sensi ai sensi dell’art. 1, comma 1091 della legge 30/12/2018, n. 145;
· i compensi connessi agli effetti applicativi dell'art. 12, comma 1, lettera b), del decreto legge  n. 437 del 1996, convertito nella legge n.556/1996, spese del giudizio.
· compensi per lo svolgimento di un servizio aggiuntivo, ai sensi dell’art. 43 della legge  449/1997.
2. I relativi incentivi, secondo i criteri e le modalità stabilite in sede regolamentare, vengono erogati in aggiunta alla retribuzione di risultato, nell’importo pari al 100% di quanto spettante.


[bookmark: _Toc124762740][bookmark: _Toc124066331]TITOLO III – DISPOSIZIONI APPLICABILI A PARTICOLARI TIPI DI LAVORO 

[bookmark: _Toc124762741][bookmark: _Toc124066332]CAPO I – ISTITUTI CORRELATI ALL’ORARIO DI LAVORO 

[bookmark: _Toc124762742][bookmark: _Toc124066333]Art. 17 – Rapporto di lavoro a tempo parziale: elevazione contingente

1. Ai sensi dell’art. 53, commi 2 e 8, del CCNL-2018 e dell’art. 7, comma 4, lettera n), CCNL-2022,  in presenza di gravi e documentate situazioni familiari, come meglio sotto definite, e tenendo conto delle esigenze organizzative dell’ente, il numero dei rapporti a tempo parziale potrà superare il contingente del 25 per cento della dotazione organica complessiva di ciascuna area, fino ad un ulteriore 10 per cento.
2. Qualora la richiesta di riduzione d’orario si configuri come diritto soggettivo del dipendente, essa non rientra nel contingente previsto dall’art. 53 CCNL 2022. (a titolo di esempio art.43 comma 6 CCNL 2022).
3. Le gravi e documentate situazioni familiari sono le seguenti:
· grave infermità del coniuge o di un parente entro il secondo grado o del convivente;
· necessità familiari derivanti dal decesso di una delle persone del proprio nucleo familiare;
· situazioni che comportano un impegno particolare del dipendente o della propria famiglia nella cura o nell'assistenza delle persone con handicap;
· situazioni di grave disagio personale, ad esclusione della malattia, nelle quali incorra il dipendente medesimo;
· situazioni, riferite ai soggetti presenti nel nucleo familiare, ad esclusione del richiedente, derivanti dalle seguenti patologie:
a) patologie acute o croniche che determinano temporanea o permanente riduzione o perdita dell'autonomia personale, ivi incluse le affezioni croniche di natura congenita, reumatica, neoplastica, infettiva, dismetabolica, post-traumatica, neurologica, neuromuscolare, psichiatrica, derivanti da dipendenze, a carattere evolutivo o soggette a riacutizzazioni periodiche;
b) patologie acute o croniche che richiedono assistenza continuativa o frequenti monitoraggi clinici, ematochimici e strumentali;
c) patologie acute o croniche che richiedono la partecipazione attiva del familiare nel trattamento sanitario;
d) patologie dell'infanzia e dell'età evolutiva aventi le caratteristiche di cui alle precedenti lettere a), b) e c) o per le quali il programma terapeutico e riabilitativo richiede i coinvolgimento dei genitori o del soggetto che esercita la potestà.
4. Nei casi di cui al comma precedente, in deroga alle procedure di cui all’art. 53, comma 4CCNL 21.05.2018, le domande di trasformazione del rapporto di lavoro sono comunque presentate ed esaminate senza limiti temporali.

[bookmark: _Toc124762745][bookmark: _Toc124066336]Art. 18 – Lavoro straordinario e Banca delle ore

1. In applicazione agli articoli 7, comma 4, lettera o) e s); 29, comma 2; 33, comma 2, del CCNL-2022, le parti concordano che:
a) il limite massimo individuale delle ore di lavoro straordinario, per un numero di dipendenti non superiore al 2% dell’organico dell’ente (e comunque pari ad almeno un unità), non può superare le 180 annue;
b) il limite complessivo annuo di ore di lavoro straordinario, debitamente autorizzate, che possono confluire nella banca delle ore non può eccedere il limite di 100. 

[bookmark: _Toc124762746][bookmark: _Toc124066337]Art. 19 – Orario massimo di lavoro settimanale

1. La durata dell’orario di lavoro di ciascun dipendente non può superare la media di 48 ore settimanali, comprensive del lavoro straordinario, calcolata con riferimento ad un arco temporale di sei mesi, per le seguenti tipologie di lavoratori:
· dipendenti che svolgono servizi in convenzione, ex articolo 30, d.lgs. 267/2000 e con utilizzo congiunto presso altre amministrazioni (articolo 23, CCNL-2022);
· dipendenti autorizzati per prestazioni di lavoro presso altri enti locali, ai sensi dell’articolo 1, comma 557, della legge 311/2004;
· dipendenti incaricati di Elevata Qualificazione.

[bookmark: _Toc124762747][bookmark: _Toc124066338]Art. 20 – Flessibilità dell’orario di lavoro

1. In applicazione all’art. 7, comma 4, lettera p), e 36, del CCNL-2022,  i seguenti criteri per l’individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita, al fine di conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare:
· 30  minuti di flessibilità rispetto all’orario giornaliero di entrata e/o uscita, stabilito dal Responsabile di servizio competente;
· La flessibilità goduta nell’ambito di ciascun mese deve essere recuperata entro i due mesi successivi, a norma dell’art. 36, comma 3, del CCNL-2022.
2. In relazione a particolari situazioni personali, sociali o familiari, sono favoriti nell'utilizzo dell'orario flessibile, anche con forme di flessibilità ulteriori rispetto al regime orario adottato dall’ufficio di appartenenza, compatibilmente con le esigenze di servizio e su loro richiesta, i dipendenti che: 
· Beneficino delle tutele connesse alla maternità o paternità di cui al d.lgs.  n. 151/2001; 
· assistano familiari portatori di handicap ai sensi della legge n. 104/1992; 
· siano inseriti in progetti terapeutici di recupero;
· si trovino in situazione di necessità connesse alla frequenza dei propri figli di asili nido, scuole materne e scuole primarie; 
· siano impegnati in attività di volontariato in base alle disposizioni di legge vigenti.

[bookmark: _Toc124762748][bookmark: _Toc124066339]Art. 21 – Orario multiperiodale

1. Ai sensi degli articoli 7, comma 4, lettera q) e 31, comma 2 del CCNL-2022, la programmazione plurisettimanale dell’orario di lavoro è stabilita dall’ente in relazione a prevedibili esigenze di servizio di determinati uffici e servizi e deve essere individuata contestualmente di anno in anno.
2. I periodi di maggiore e minore carico di lavoro sono, di norma e rispettivamente, di 13 settimane l’uno.
3. In applicazione alla normativa richiamata nel comma 1, le parti concordano di elevare i periodi di minore e maggiore concentrazione dell’orario multiperiodale in relazione a prevedibili esigenze di servizio e in corrispondenza di variazioni di intensità dell’attività lavorativa;
4. In sede di prima applicazione e fino a successiva modifica, si individua il seguente periodo:
     da 13 a 20 settimane/anno.
5. Le forme di recupero delle maggiori prestazioni rese nei periodi di maggior carico di lavoro nei restanti periodi possono essere attuate mediante riduzione giornaliera dell'orario di lavoro ordinario oppure attraverso la riduzione del numero delle giornate lavorative.

[bookmark: _Toc124762751][bookmark: _Toc124066342]CAPO II – ALTRI ISTITUTI CONTRATTABILI

[bookmark: _Toc517537995]Art. 22 – Salute e sicurezza sul lavoro

1. In applicazione all’art. 7, comma 4, lettera m) del CCNL, si approvano le  seguenti linee di indirizzo e criteri generali in materia di salute e sicurezza sul lavoro:
· L'Amministrazione si impegna a dare tempestiva e completa applicazione alla vigente normativa in materia di igiene e sicurezza del lavoro e degli impianti, nonché alla prevenzione delle malattie professionali.
· In accordo e con la collaborazione del Responsabile per la sicurezza e con il Medico competente verranno individuate le metodologie da adottare per la soluzione di problemi specifici con particolare riferimento alla salubrità degli ambienti di lavoro, la messa a norma delle apparecchiatura degli impianti, le condizioni di lavoro degli addetti a mansioni operaie e ausiliarie e di coloro che percepiscono le indennità di disagio e rischio.
· L'Amministrazione s'impegna ad adottare le misure necessarie perché la tutela della salute nei luoghi di lavoro comprenda non solo il benessere fisico, ma anche quello mentale e sociale, così come indicato dalla recente normativa in materia di sicurezza.
· L'Amministrazione assegna risorse finanziarie congrue per la realizzazione degli interventi derivanti dall'analisi di cui al precedente comma.
· L'Amministrazione deve coinvolgere, consultare, informare e formare il Rappresentante per la Sicurezza in applicazione della normativa vigente, e si impegna altresì a realizzare un piano pluriennale di informazione e formazione su tutto il personale in materia di sicurezza di salute e dei rischi, attraverso moduli formativi periodicamente ripetuti in relazione all'evoluzione o all'insorgenza di nuovi rischi.




Art. 23 – Innovazioni tecnologiche

1. In applicazione all’art. 7, comma 4, lettera t) del CCNL, le parti si accordano l’approvazione delle seguenti linee di indirizzo con riferimento ai riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche inerenti l’organizzazione di servizi:
· in relazione agli obiettivi di contemperare l'incremento e/o il mantenimento dell'efficacia e dell'efficienza dei servizi erogati alla collettività con il miglioramento delle condizioni di lavoro e della crescita professionale del personale, si conviene che nei casi in cui si debba procedere ad innovazioni tecnologiche inerenti l'organizzazione dei servizi l'amministrazione fornisce adeguata informazione alle organizzazioni sindacali e alle rsu.
[bookmark: _Toc124762753][bookmark: _Toc124066344]
[bookmark: _Toc1247627531][bookmark: _Toc1240663441][bookmark: _Toc517537992]CAPO III – Welfare integrativo
[bookmark: _Toc517537993]
Art.  24 - Le attività del “welfare integrativo” 

1. Le risorse relative al “welfare integrativo” di cui all’art. 82, del CCNL-2022, nei limiti ivi previsti, sono destinate agli utilizzi di cui all’allegata tabella, nelle percentuali ivi indicate. Annualmente, e comunque in sede di contrattazione decentrata,  si determina se e quante risorse destinare ai diversi utilizzi previsti dal precitato articolo 82 nel rispetto di quanto qui di seguito riportato. In caso di incapienza delle risorse destinate ai diversi utilizzi, gli importi riconosciuti sono calcolati mediante proporzionale riduzione degli importi massimi concedibili.
2. Nel caso di sussidi e contributi, le spese ammesse ai benefici sono unicamente quelle sostenute nel periodo temporale lavorato presso l’ente. E’ escluso in tutti i casi il cumulo dei benefici per lo stesso evento, in capo al medesimo nucleo familiare nel caso di dipendenti appartenenti alla medesima famiglia. E’ esclusa altresì la partecipazione ai benefici di cui al presente contratto nel caso di dipendenti che abbiano partecipato o intendano partecipare all’erogazione dei benefici presso altre amministrazioni, per lo stesso anno. A tal fine, è richiesta ai dipendenti apposita autocertificazione da cui risulti che non ricorrono le predette circostanze.
3. Le somme che a consuntivo risultassero non spese sono ripartite dell’esercizio successivo.
4. La voce di cui alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 82 del CCNL viene erogata al personale per iniziative di sostegno al reddito della famiglia, previa presentazione di apposita documentazione che provi gli eventi e la spesa sostenuta dal dipendente nell’anno di riferimento, a seguito del verificarsi dei seguenti eventi:
·  matrimonio del dipendente fino ad un massimo di € 300,00;
·  lutto familiare riguardante il coniuge o il convivente stabile e i parenti di I° grado fino ad un   massimo di € 500,00;
·  trasloco a seguito sfratto fino ad un massimo di € 500,00;
· spese sostenute per gravi malattie del coniuge o del convivente stabile e dei figli, nell’importo massimo di € 800,00.
5. La voce di cui alla lettera b) del comma 1 dell’articolo 82 viene erogata al personale che abbia i requisiti di cui alla seguente tabella e negli importi massimi dalla stessa indicati. La voce “università” non comprende i corsi di studio post-laurea.

	Corso di studi
	Importo max. concedibile
	Requisiti

	Università
	€ 500,00
	· superamento almeno l’80 % degli esami nell'anno accademico
· media complessiva di tutti gli esami almeno pari al 28/30
· non essere iscritto fuori corso

	Scuola secondaria di 2° grado
	€ 250,00
	· media complessiva di tutti i voti (con esclusione del voto di religione e il voto in condotta) almeno pari al 8/10. requisito ulteriore è avere un voto in condotta pari almeno a 8/10

	Scuola secondaria di 1° grado
	€ 150,00
	· media complessiva di tutti i voti (con esclusione del voto di religione e il voto in condotta) almeno pari al 9/10. requisito ulteriore è avere un voto in condotta pari almeno a 8/10



6. La voce di cui alla lettera c) della tabella del comma 1 del presente articolo, è erogata per corrispondere un contributo al personale, previa presentazione di apposita documentazione comprovante la spesa sostenuta per la frequenza di corsi connessi all’accrescimento professionale da parte del dipendente, abbonamenti intestati al dipendente, esclusivamente nominativi ed annuali, ad attività culturali e sportive per il tempo libero, frequenza di centri estivi o corsi extrascolastici da parte dei figli a carico, nell’importo massimo di € 200,00 per dipendente.
7. La voce di cui alla lettera d) del comma 1 dell’articolo 82 del CCNL è erogata per le anticipazioni, sovvenzioni e prestiti a favore di dipendenti in difficoltà ad accedere ai canali ordinari del credito bancario o che si trovino nella necessità di affrontare spese non differibili.
I prestiti verranno concessi per gli importi che seguono, e saranno ammortizzabili nel numero di quote a fianco di ciascun importo indicate:

	importo prestito
	Numero rate
	Importo rata mensile

	
€ 5.000,00
	n. 20
	€ 250,00

	
	n. 10
	€ 500,00

	
	n. 5
	€ 1.000,00



Il prestito si estingue con il pagamento dell'ultima rata ovvero con il rimborso anticipato su richiesta del dipendente. Nel caso di cessazione dal servizio, il residuo del debito verrà recuperato sull’ultimo stipendio corrisposto o, ove ciò non fosse possibile, su qualsiasi altra cifra che a qualsiasi titolo potrà spettare al dipendente. Qualora ancora non fosse possibile recuperare per intero la quota residua, l’Amministrazione si riserva di recuperare il credito con le modalità consentite dalla legge.
8. La voce di cui alla lettera e) del comma 1 dell’articolo 82 del CCNL viene stanziata per le polizze sanitarie integrative delle prestazioni erogate dal servizio sanitario nazionale.
9. L’erogazione delle voci di cui sopra avviene sulla base della situazione economica del nucleo familiare desunta dalla certificazione ISEE in corso di validità alla data di pubblicazione del bando. A tal fine sono istituite le seguenti fasce di ISEE, in relazione alle quali viene determinato l’importo del beneficio:

	Scaglioni ISEE (in €)
	Importi concedibili

	Fino a € 5.000,00
	

	Importo intero

	    da € 5.000,01
	a € 15.000,00
	50% importo concedibile

	Più di € 15.000,00
	

	Nessun importo



10.  E’ stabilito comunque un tetto massimo di erogazioni al singolo dipendente di € 1.000,00.
11.  L’emanazione del bando avviene entro il mese di gennaio dell’anno successivo. L’erogazione delle voci di cui al comma 1 avviene in un’unica soluzione con la busta paga di maggio dell’anno successivo, al termine dell’esame istruttorio di tutte le istanze pervenute per tutte le motivazioni previste e previa informativa alle organizzazioni sindacali ed alla RSU.
[bookmark: _Toc517537996][bookmark: _Toc517537994]CAPO IV – Disposizioni Finali
[bookmark: _Toc5175379961][bookmark: _Toc517537997]Art. 25 - Clausola finale

1. Con decorrenza dall’entrata in vigore del presente accordo sono disapplicate tutte le disposizioni  dei previgenti  CCDI in contrasto con quanto contento nello stesso.
2. Per quanto non previsto dal presente CCDI in relazione agli istituti dallo stesso disciplinati si rinvia alle disposizioni dei contratti collettivi nazionali di lavoro vigenti.
3. Le disposizioni contenute in precedenti contratti collettivi decentrati integrativi nelle materie non disciplinate dal presente contratto conservano la propria efficacia sino alla loro sostituzione, salva diversa disposizione derivante dall'applicazione delle vigenti disposizioni di legge o di contratto nazionale di lavoro.

Letto approvato e condiviso

Pianezze, 22 novembre 2023		
                                                
La delegazione di Parte Pubblica                                   La Rappresentanza Sindacale Unitaria

F.to Zonta Desy					           F.to    Piazza Brunella

F.to Bizzotto Carlo                                                             La Rappresentanza Territoriale – CISL FP

F.to Bonato Alessandro                                                          F.to   Alberton Margherita

                                                            La Rappresentanza Territoriale - UIL FPL                                                                  
                                        F.to Facco Barbara



















Allegato “A” al CCI 2023/2025


DEFINIZIONE DELLE PROCEDURE PER LE PROGRESSIONI 

ALL’INTERNO DELLE AREE


1. Sulla base delle risorse aggiuntive stanziate per le progressioni economiche, in sede di contrattazione per l’utilizzo delle risorse, con prelevamento dalle risorse di cui all’art. 79, comma 1, del CCNL-2022, vengono avviate le procedure previste dall’art. 14 del medesimo CCNL, finalizzate a compensare i “differenziali stipendiali” di pari importo, da intendersi come incrementi stabili dello stipendio, come riportati nella Tabella “A” del CCNL-2022 e, per il personale delle Sezioni speciali, quanto previsto rispettivamente negli articoli 92, 96, 102 e 106 CCNL-2022.
2. L’attribuzione dei “differenziali stipendiali”, che si configura come progressione economica all’interno dell’area, ai sensi dell’art. 52, comma 1-bis, del d.lgs. n. 165/2001 e non determina l’attribuzione di mansioni superiori, avviene mediante procedura selettiva attivabile annualmente.
3. Il differenziale viene attribuito a decorrere dal 1° gennaio dell’anno di sottoscrizione definitiva del contratto.
4. Il numero di “differenziali stipendiali” attribuibili nell’anno viene definito in sede di contrattazione integrativa, in coerenza con le risorse previste per la copertura finanziaria aventi caratteristiche di certezza, stabilità e continuità nel fondo risorse decentrate;
5. La progressione economica all’interno delle aree avviene mediante procedura selettiva, in modo che il rapporto tra coloro che conseguono la progressione e gli aventi diritto di ciascuna area non superi il 50%.
6. Sono ammessi alla procedura selettiva annuale i lavoratori che negli ultimi tre anni non abbiano beneficiato di alcuna progressione economica; ai fini della verifica del predetto requisito si tiene conto delle date di decorrenza delle progressioni economiche effettuate;
7. Sono esclusi dalla procedura i dipendenti che negli ultimi tre anni, siano stati oggetto di provvedimenti disciplinari superiori al rimprovero scritto; qualora il procedimento disciplinare sia in corso si applica il comma 2, lettera a), ultimo periodo dell’art. 14 del CCNL-2022.
8. L’accesso alla graduatoria avviene qualora il punteggio medio acquisito risulti superiore al 50% del massimo dei punteggi attribuibili.
9. La progressione economica viene attribuita, di norma, sulla base di graduatorie uniche. La valutazione annuale dei singoli dipendenti è espressa della Conferenza dei Responsabili di Servizio, coordinata dal Segretario Comunale, al fine di evitare le penalizzazioni che possono derivare ai singoli dipendenti a seguito di un non uniforme criterio di valutazione da parte dei singoli E.Q..
10. L’esito della procedura selettiva ha vigenza per il solo anno per il quale sia stata prevista l’attribuzione della progressione economica.
11. La graduatoria viene portata a conoscenza dei dipendenti da parte dell’Ufficio Personale e diventa definitiva dopo dieci giorni dalla loro comunicazione. Gli interessati possono presentare istanza di riesame del proprio punteggio o del punteggio di altri dipendenti, mediante istanza scritta da presentare al servizio Personale e al segretario comunale, entro detto termine (10 gg). Trascorso tale periodo, il segretario comunale, esaminata l’istanza e verificati i relativi punteggi, provvede alla conferma o alla modifica della graduatoria, rendendola definitiva.
12. Il personale comandato o distaccato presso enti, amministrazioni, aziende partecipa alle selezioni per le progressioni orizzontali previste per il restante personale dell’ente di effettiva appartenenza, secondo i criteri e le procedure indicate nel presente allegato.  A tal fine il comune, tramite l’ufficio Personale, dovrà acquisire dall’ente utilizzatore, con cadenza annuale, tutte le informazioni relative alle valutazioni della performance individuale e alla eventuale partecipazione ai corsi di formazione. In presenza di un sistema di misurazione e valutazione diverso tra comune e ente utilizzatore, si provvederà alla riparametrazione del punteggio della performance individuale.
13. In caso di assunzione a tempo indeterminato di un dipendente, i periodi di lavoro con contratto a tempo determinato già prestati dal dipendente presso il medesimo ente o nell’Unione dei comuni a cui il comune aderisce, con mansioni del medesimo profilo e area di inquadramento, concorrono a determinare l’anzianità lavorativa richiesta per l’applicazione dell’istituto delle progressioni economiche all’interno dell’area.

TABELLA “1” – CRITERI CONTRATTATI PER LA DEFINIZIONE DELLE GRADUATORIE

	CRITERIO

	PUNTEGGIO
MASSIMO
	SPECIFICHE

	VALUTAZIONE
Pesatura delle ultime tre valutazioni individuali annuali conseguite o comunque le ultime tre valutazioni disponibili in ordine cronologico, qualora non sia stato possibile effettuare la valutazione a causa di assenza dal servizio in relazione ad una delle annualità.
	

67
	
Si applica la seguente pesatura annuale:
· Primo anno del triennio max 17 punti per valutazione pari a 100/100
· Secondo anno del triennio max 23 punti per valutazione pari a 100/100
· Terzo anno del triennio max 27 punti per valutazione pari al 100/100.


	ESPERIENZA PROFESSIONALE
Esperienza professionale maturata nel medesimo profilo o equivalente, con o senza soluzione di continuità, anche a tempo determinato o a tempo parziale, nella stessa o altra amministrazione del comparto Funzioni locali nonché, nel medesimo o corrispondente profilo, presso altre amministrazioni di comparti diversi.
	

33
	
Tre punti all’anno, per massimo di undici anni, per ogni anno di permanenza del dipendente nella categoria o area di inquadramento.
Gli anni di servizio, già valutati ai fini di una progressione orizzontale, con esito positivo per il candidato, non saranno più considerati nelle successive procedure di selezione.



CRITERI IN CASO DI PARITÀ DI PUNTEGGIO

Individuato il numero di differenziali stipendiali attribuibili per ciascuna area acquisisce la progressione economica il personale dipendente utilmente collocato in graduatoria, secondo il punteggio ottenuto ai sensi della tabella 1. 
Ai sensi dell’art. 14, comma 2, lettere g) e art. 7, comma 4, lettera c), CCNL-2022, le parti concordano che a parità di punteggio, riferito alla graduatoria di ciascuna area e di ciascun settore, si applicano, nell’ordine, i seguenti criteri di priorità:
1. dipendente che ha ottenuto il punteggio medio più elevato nel triennio precedente;
2. dipendente che da più anni non ha ottenuto la progressione economica o differenziale stipendiale;
3. dipendente con maggiore anzianità di servizio complessivo reso nella Pubblica Amministrazione.

Prot. n.  6100	


ACCORDO PER IL  RIPARTO FONDO ANNO 2023

Premesso che:
- In data  18 ottobre   2023 è stato sottoscritto l’ipotesi di accordo per il riparto del fondo delle risorse decentrate anno 2023;
- In data 23 ottobre 2023, prot.n. 5397, è stata predisposta la relazione illustrativa e tecnico finanziaria all’ipotesi di contrato collettivo integrativo (CCI) e per il riparto del fondo anno 2023;
- in data 6 novembre 2023 è stato acquisito al prot. n. 5653 il parere favorevole del  Revisore, in attuazione a quanto previsto dall'art. 8, comma 7, del CCNL – Funzioni locali sottoscritti in data 21 maggio 2018;
- con deliberazione n. 72 del  9 novembre  2023, la Giunta Comunale ha autorizzato  la sottoscrizione del contratto collettivo integrativo  2023-2025 - parte giuridica e dell’accordo per il riparto del fondo anno 2023;
	Ciò premesso,
in data 22 novembre 2023, si è  riunita la delegazione trattante di parte pubblica e parte sindacale, regolarmente convocata in data 13 novembre 2023, per la firma definitiva del contratto  collettivo decentrato integrativo (CCDI)  per il triennio 2023 -2025  e dell’accordo per il riparto del fondo anno 2023
Sono presenti:
la delegazione di parte datoriale nelle persone di:
-   ZONTA Desy                - Segretario Comunale  -  PRESIDENTE 
-   BIZZOTTO Carlo          - Responsabile del  Servizio Contabile/Amministrativo/Assistenza
-   BONATO Alessandro  -  Responsabile del Servizio  Tecnico/Tributi/Vigilanza
 
1. la rappresentanza sindacale nelle persone di :
1. PIAZZA Brunella               - R.S.U. aziendale 
1. FACCO Barbara               - Rappresentante territoriale UILFP
1. ALBERTON Margherita   - Rappresentante territoriale CISL FP  

Le parti,  preso atto:
- di quanto previsto  dal contratto  collettivo integrativo per il triennio 2023-2025 sottoscritta in data  odierna;
- del prospetto di quantificazione del fondo per l’anno 2023;

Concordano di ripartire il fondo per l’anno 2023,  come segue:

0. Indennità “Condizioni lavoro” (art. 84-bis del CCNL 16 novembre 2022)
Per l’anno 2023 è prevista l’utilizzo della somma complessiva di € 1.100,00 per la remunerazione di particolari condizioni lavoro, salvo conguaglio delle somme.
L’indennità sarà erogata con le modalità e nella misura prevista dal CCI 2023-2025 con atto scritto, sulla base dei  criteri e modalità previsti dall’art. 10 del  CCI 2023-2025.

0. Indennità per specifiche responsabilità (art. 84 del  CCNL 16 novembre 2022)
Le parti destinato l'importo complessivo di €   4.000,00 per la remunerazione dei dipendenti che svolgono compiti di particolare e specifica responsabilità.
[bookmark: _Hlk144458560]L’indennità sarà erogata annualmente al personale incaricato, con atto scritto, sulla base dei  criteri e modalità previsti dall’art. 11  del CCI 2023-2025.
Si conferma che l'indennità spetta ai dipendenti nominati con apposito atto scritto, sono proporzionate ai mesi di effettivo servizio prestato in caso di assunzione e/o cessazione in corso e d’anno (è mese di servizio utile quello lavorato per almeno 15 giorni di calendario) e in caso di rapporto di lavoro a tempo parziale l'indennità è rideterminata in misura corrispondente.

0. Compensi previsti da particolari disposizioni di legge 
Si prevede l’erogazione dei compensi particolari disposizioni di legge in con le modalità prevista dalle specifiche disposizioni di legge o dai regolamenti.

0. Destinazione risorse di cui all’art. 79, comma 2. Lettera c.
Le parti prendono atto della deliberazione di Giunta comunale n. 60 del 4 settembre 2023 di approvazione delle “Direttive per la costituzione del fondo per il miglioramento e l’efficienza dei servizi”, dove è previsto lo stanziamento di una somma massima di € 3.400,00 per obiettivi/progetti di miglioramento/mantenimento dei servizi  di cui art. 79, comma 2,  lettera c del  CCNL 16 novembre  2023.
inseriti PIAO/Piano della Performance.

0. Performance individuale e organizzativa
Le parti concordano di destinare alla remunerazione della performance individuale la percentuale del  40% della somma delle quote di parte stabile, non utilizzate per gli istituti di cui all’articolo 80, comma 1, del CCNL 2019/2021, e di parte variabile del fondo (esclusi i progetti obiettivo). La percentuale del 60% sarà destinata alla performance organizzativa.

0. Le parti in fine concordano quanto segue:
1. gli eventuali residui degli importi previsti al punto 1 e 2 rientrano nella quota prevista per il pagamento della performance organizzativa anno 2023.
1. tutte le indennità saranno ridotte proporzionalmente, con recupero delle quote già versate, nel caso si verifichi il mancato rispetto dei limiti previsti dall’art. 80 comma 3 del CCNL 16 novembre 2022.
Letto, condiviso e sottoscritto                    

Pianezze, 22 novembre 2023		                                                

La delegazione di Parte Pubblica                                   La Rappresentanza Sindacale Unitaria

F.to Zonta Desy					           F.to    Piazza Brunella

F.to Bizzotto Carlo                                                             La Rappresentanza Territoriale – CISL FP

F.to Bonato Alessandro                                                          F.to   Alberton Margherita

                                                            La Rappresentanza Territoriale - UIL FPL                                                                  
                                                    F.to Facco Barbara
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